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Cari sammartinesi... ciao!
Dopo 10 anni il Sindaco saluta i suoi cittadini

Nella foto il Presidente della Provincia Giam-
maria Manghi e il Segretario Generale della 
Provincia Alfredo Luigi Tirabassi, nell’incon-
tro, avvenuto martedì 1 marzo, coi dipen-
denti e gli amministratori del Comune di San 
Martino in Rio per affrontare i temi della lega-
lità e della lotta alla  criminalità organizzata.
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SOMMARIO

Questo “Informatore” è il nu-
mero dei saluti. E voglio farlo 
anch’io tanto doverosamente 
quanto piacevolmente.
Sono venuto a vivere a San 
Martino 17 anni fa, per mo-
tivi del tutto personali. Mia 
moglie, medico, da sempre 
lavorava al Santa Maria Nuo-
va. Dovendo cambiare casa mi 
ha chiesto di avvicinarci all’O-
spedale, stanca di fare “avanti 
e indietro” Modena - Reggio 
sulla Via Emilia, negli orari più 
impensati. Dico questo, per-
ché neanche lontanamente, 
quando “atterrai” a San Mar-
tino in Rio, mi passò  per la 
mente di trovarmi a esserne il 
Sindaco.
Quando mi fu proposto 10 
anni fa, sulla base delle mie 
precedenti esperienze di am-
ministratore a Modena e in 
Regione, ci ho pensato a lun-
go, ma una volta presa la de-
cisione, mi ci sono dedicato 
appassionatamente creden-
doci con lo stesso entusiasmo 
come si trattasse del mio pri-

mo e più importante incarico.
Sono stati gli anni della crisi 
più difficile dal Dopoguer-
ra a oggi e, ancora per molti 
aspetti, ci siamo dentro. No-
nostante tutto, credo di aver 
attraversato positivamente 
questi anni, grazie al lavoro 
di tutta la Giunta che, come 
me, ha agito esclusivamente 
per spirito di servizio. Infatti, 
abbiamo buttato alle ortiche 
ogni logica carrieristica o vana 
gloria personale.
Abbiamo ascoltato Tutti anche 
se non abbiamo detto di sì a 
Tutti.
Anche il Consiglio comunale, 
lo posso garantire, è stata sede 
di democrazia e di civiltà. Gli 
ovvi scontri politici, anche ac-
cesi, non sono mai degenerati.
Tutti hanno sempre avuto 
come coordinate il profilo isti-
tuzionale e la convinzione di 
lavorare per il bene del Paese 
e insieme abbiamo fatto  sì 
che San Martino crescesse e 
migliorasse. 
Di questo sono grato tanto 
al Gruppo di Maggioranza 
quanto ai Gruppi delle Mino-
ranze consiliari.
Infatti, san Martino è cresciu-
to come stima, anche oltre i 
confini. Questo dei confini è 
un tratto importante anche 
per il futuro del nostro Paese. 
La nostra meravigliosa Comu-
nità, per il suo patrimonio di 
altruismo e di volontariato, 
deve però sforzarsi continua-

mente di essere aperta, di ave-
re orizzonti, anche geografici, 
più vasti, di sapere dialogare 
con le altre Comunità e di 
evitare di chiudersi  dentro un 
municipalismo senza futuro e 
improduttivo. 
Sono sicuro che mi sarà vera-
mente piacevole trovarmi, tra 
poche settimane, privato cit-
tadino, insieme a tutti gli altri 
Cittadini, e di gradire insieme 
a Loro tutte le occasioni che 
un Paese come il nostro saprà 
offrire, comprese la sua posi-
zione geografica, strategica 
per tante e infinite opportu-
nità.
E ora basta così!
I Bilanci si faranno in altre Sedi 

e in altri momenti:
Cari Sammartinesi mi permet-
to di chiudere questo saluto 
con l’ottimismo di chi si dà 
l’appuntamento tra 20 anni 
dedicandovi alcuni versi di 
una bellissima canzone di Lu-
cio Dalla:
“Alle porte dell’Universo im-
portante è non arrivarci in fila/ 
ma tutti quanti in modo diver-
so/ognuno con i suoi mezzi/ 
magari arrivando a pezzi/ su 
una vecchia bicicletta da cor-
sa...  impara il numero a me-
moria se telefoni tra vent’an-
ni/ butta i numeri fra le stelle”.

Oreste Zurlini
Sindaco



Grati al dottor Cocconcelli
Un ringraziamento dall’Avis al Presidente onorario

Nel 1980, quando fu fonda-
ta l’A.V.I.S. a San Martino in 
Rio, il primo presidente fu il 
Dr. William Cocconcelli. Ora, il 
31.12.2015, è andato in pen-
sione come medico, ma sono 
convinta che nel suo cuore ri-
mane lo spirito avisino. È presi-
dente onorario e lo rimarrà per 
sempre. Nel suo operato di dot-
tore e dirigente AVIS  ha dato 
il massimo, portando la nostra 

sezione ad un ottimo livello. Ha 
sempre avuto un cuore buono 
e tale rimane ma, dopo tan-
to lavoro e tanta dedizione, è 
anche giusto e legittimo desi-
derare un po’ di riposo. Tutti i 
donatori, i suoi clienti e chiun-
que sia ricorso a lui, non hanno 
mai avuto un rifiuto e tutti ne 
sentiremo la mancanza. Grazie 
a nome mio e di tutta l’A.V.I.S. 
Sammartinese per quanto hai 

fatto Presidente.  
Te ne saremo grati in eterno.

Il presidente in carica 
Roberta Medici

Cogliamo l’occasione per ricor-
dare che il 5 giugno si terrà il 
pranzo sociale Avis presso il 
Country Club di Trignano, sarà 
la 36° festa del Donatore con 
pranzo e premiazioni ai dona-
tori.
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Il Prefetto Ruberto a San Martino In Rio

Sua Eccellenza il prefetto di 
Reggio Emilia, Dott. Raffaele 
Ruberto, il 10 febbraio ci ha 
onorato della sua presenza alla 
serata che il Comune di San 
Martino e l’Assessorato alla 
Cultura, hanno organizzato per 
commemorare il Giorno del Ri-
cordo con un concerto in Sala 
d’Aragona della Rocca estense. 
“Siamo stati molto onorati di 
ricevere il prefetto in questa oc-
casione” dice il sindaco Oreste 
Zurlini “la sua presenza esalta 
la celebrazione del giorno del 
ricordo, per non dimenticare 
l’orrore delle Foibe e il dramma 

Allo spettacolo per il Giorno del Ricordo

artistica e musicale del Maestro 
Luigi Pagliarini. Lo spettacolo, 
tra letture, filmati d’epoca, testi-
monianze di superstiti, contri-

buti multimediali e poesie, con 
musiche di Bach, Puccini, Liszt, 
è stato un momento toccante e 
di riflessione. 

dell’esodo che toccò a tanti no-
stri connazionali. A San Martino 
in Rio da anni ricordiamo que-
sta data, perché il ricordo è di 
tutti e per tutti, a presente e a 
futura memoria, come atto di 
verità e di giustizia”.
Il prefetto ha molto apprezza-
to il concerto “Che si sappia! 
– L’esodo giuliano-dalmata e 
il dramma delle foibe”, a cura 
dell’Associazione musicale 
“T.W. Adorno” di Reggio Emi-
lia, con il Coro “T.W. Adorno” 
costituito dai Cori “Amici di 
Reggio Children” e “Estense” 
di Montecchio, per la direzione 
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Doveroso un saluto alla cittadinanza

5 anni al controllo dell’amministrazione

Siamo giunti al termine di questa 
legislatura, cinque anni, per al-
cuni di noi addirittura 10 anni al 
servizio del nostro territorio, dei 
nostri cittadini.
Serietà, trasparenza, responsabi-
lità, ascolto, ponderatezza hanno 
accompagnato il nostro governo 
avvenuto in uno dei momenti più 
difficili della storia economica non 
solo del nostro paese, ma nazio-
nale. Non abbiamo mai perso di 
vista gli obbiettivi, le risposte di 
cui il nostro territorio necessitava. 
È sotto gli occhi di tutti che que-
sta è stata una lunga ma proficua 
legislatura che ha portato buoni 
risultati sul territorio, ha saputo 
far fronte alle difficoltà naturali ed 
economiche mettendo in campo 
tutti i mezzi e gli strumenti che 

Tiriamo le somme

una buona amministrazione sa 
fare.Un particolare ringraziamento 
lo vogliamo rivolgere al Sindaco 
uscente Oreste Zurlini per il con-
tributo decennale dato a questo 
paese e per la capacità e la svolta 
politico-amministrativa che gli ha 
saputo dare, proiettando San Mar-
tino in Rio oltre i confini comunali. 
Un sentito ringraziamento a tutti 
i colleghi consiglieri dei Gruppi di 
Minoranza che con noi in modo 
operoso, rispettoso e leale hanno 
condiviso questa importante espe-
rienza. La nuova amministrazione, 
il nuovo Sindaco troveranno conti 
in ordine, progetti avviati grazie 
allo sblocco del Patto di Stabilità, 
troveranno un paese in ordine, 
in cui ancora tanto potrà e dovrà 
essere fatto, perché nulla si ferma 

ma troveranno buone fondamen-
ta. Il mio personale augurio è che 
possano sedere nel prossimo Con-
siglio Comunale più donne, non 
perché quote rosa ma per il gran-
de contributo che le donne posso-
no dare al cambiamento politico, 
ai temi sociali e culturali. Un mio 
personale ringraziamento a Maura 
Catellani, sedute non dalla stessa 
parte ma a volte solidali su temi 
sociali e culturali importanti.
Il saluto di questo gruppo di mag-
gioranza va a tutta la cittadinanza, 
ai dipendenti comunali, ai colle-
ghi consiglieri della minoranza e... 
ci auguriamo che possa vincere 
sempre la buona politica.
Borri Giuseppe
Cavazzoni Erio
Luppi Giulia

Casarini GianMaria
Avantaggiato Flavio
Fuccio Paolo
Galimberti Andrea
Cecere Domenico

Uniti per San Martino
Luisa Ferrari 

Capogruppo di maggioranza

Una lunga, proficua legislatura

5 anni sono lunghi….ma sono 
volati nell’assistere ad incompiute 
ed omissioni della Giunta. Stadio 
(ancora privo di tribuna coperta e 
di ben due campi), la “Spada di 
Damocle” del  debito fotovoltaico 
(leasing da 5 milioni di euro, spe-
riamo produca sempre!), fideius-
sioni scadute nell’indifferenza de-
gli amministratori (tribuna stadio 
e PP3), (w) la foca, via Roma, la 
crisi, la chiusura di tante aziende, 
il fantasma del magazzino del for-
maggio, le frazioni dimenticate, la 
sicurezza trascurata, etc…
Siamo così arrivati anche alla fine 
del mandato amministrativo co-
munale. Potremmo aprire il no-
stro saluto rilevando che la Giunta 

Zurlini non si smentisce, sfoderan-
do ancora le “ruspe elettorali”, 
con il “rifacimento di via Roma”, 
che aspettavamo da tanto tempo, 
ma, come d’incanto, arriva pro-
prio alla vigilia delle elezioni! 
Ma non vogliamo essere cattivi 
in questo ultimo Informatore, i 
sammartinesi vedono e vivono il 
paese, conoscono “vita, morte e 
miracoli” di chi ha amministrato. 
Viceversa vogliamo raggiungere i 
concittadini per salutarli e ringra-
ziarli per la fiducia concessaci col 
loro mandato: sia loro che noi “ti-
fiamo” per il nostro paese.
La domanda è ora d’obbligo: 
Come dovrebbe essere il nuovo 
Sindaco? La nostra modesta espe-

rienza ci induce ad auspicare che 
sia preparato, concreto e voglia 
bene a San Martino in Rio.
C’è tanto da fare per il nostro pa-
ese, che è veramente bello, anche 
se provato da anni di crisi durissi-
ma! E visto che siamo in tema di 
congedi, un caro saluto e un rin-
graziamento personale anche al 
dottor Cocconcelli, che ha termi-
nato l’attività svolta per tanti anni 
con devozione e professionalità. 
Grazie di cuore. 
Insomma tanti grazie, perché alla 
fine di un percorso, che per noi è 
stato impegno, studio, verifica, in-
contri, scontri, valutazioni, dichia-
razioni, ci riteniamo comunque 
soddisfatti per l’esperienza che, 

chi ci ha votato, ci ha concesso 
di fare al servizio di San Martino 
in Rio. Grazie davvero, Sammar-
tinesi. 
Un caro saluto! 

Maura Catellani, 
Roberto Marconi

Il Centro Destra per San Martino

… resta una domanda

Termina una legislatura …

Questo numero dell’Informatore 
segna l’avvicinarsi della fine del-
la corrente legislatura iniziata nel 

maggio 2011. Sono stati anni in-
tensi, costellati da eventi, piccoli 
e grandi, che hanno segnato la 

vita della nostra comunità.  Una 
comunità viva, dinamica e ricca di 
umanità; che trova nelle sue donne 

e nei suoi uomini uno straordinario 
patrimonio di idee, altruismo, intra-
prendenza e solidarietà che nulla ha 
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5 anni di Consiglio Comunale
Il mio bilancio sugli ultimi 5 anni di Amministrazione

Sembra ieri e invece…  Sono pas-
sati 5 anni dalle ultime elezioni 
comunali. A seguito di quelle 
elezioni venni eletto in Consiglio 
Comunale e ormai, tra qualche 
mese, la mia carica decadrà.
Sono stati 5 anni difficili, soprat-
tutto per il paese. Difficili e quasi 
drammatici perché questi anni 
hanno visto chiudere attività pro-
duttive molto importanti e stori-
che per San Martino. Come spes-
so accade, il giusto e lo sbagliato 
non sono definibili con precisione 
e certezza. I tagli dei Governi (non 
eletti) e i mancati trasferimenti 
dallo Stato hanno tolto fondi al 
Comune che spesso ha dovuto 
fare i conti con una coperta trop-

po corta. In una situazione del 
genere sono stati sicuramente po-
sitivi i bilanci comunali, che han-
no visto calare il debito pro capite. 
Ma sono state fatte  anche cose 
discutibili o gestite in modo, a mio 
avviso, superficiale: la costruzione 
dell’impianto biogas a Gazzata 
a pochi metri dalle abitazioni, il 
campo sportivo per la cui costru-
zione si è andato ad attingere dai 
proventi del fotovoltaico e non 
dall’escussione della fidejussione 
del costruttore, strade, parchi e 
illuminazione pubblica disastrate, 
poca presenza dei vigili urbani, 
il tema della sicurezza snobbato 
per troppo tempo e anche il non 
rispetto di sentenze del Tribunale 

da parte della Giunta. 
Dico queste cose perché fra poco 
i sammartinesi dovranno elegge-
re un nuovo Consiglio Comunale 
e un nuovo Sindaco: ognuno di 
noi dovrà scegliere, ma per farlo 
dovrà pesare ciò che ha fatto in 
questi 5 anni l’Amministrazione 
Comunale e stabilire se ha lavora-
to bene o no. Vi pregherei di non 
farvi abbindolare dalla vecchia ne-
nia: “Sono scelte fatte da un’altra 
Amministrazione”. È vero, ma è 
anche vero che tutte le Ammini-
strazioni che si sono succedute dal 
dopoguerra ad oggi sono sempre 
state sostenute dal medesimo par-
tito e, spesso, dai medesimi Con-
siglieri. 

Detto questo, il giudizio finale 
spetta agli elettori.

Alessandro Bussetti
Gruppo misto

da imparare da altre realtà, anche 
più grandi. È stato un onore ed 
un piacere poter dare, nel nostro 
piccolo, un contributo al servizio 
del paese con l’unico obiettivo di 
preservare tale patrimonio. Cinque 
anni fa, discutendo se presentarci o 
meno alle elezioni, ci siamo posti 
mille domande, abbiamo affron-
tato grandi difficoltà organizzative 
che ci sembravano insormontabili, 
abbiamo persino messo in tensio-
ne i nostri rapporti personali. Poi 
però abbiamo trovato “la quadra” 
e oggi, a conclusione di questo 

tratto di strada, è un vero piacere 
constatare come nessuno abbia 
cambiato idea o si sia pentito. Ri-
badisco: bella gente i sammartine-
si! Nello spazio pubblico abbiamo 
parlato di tutto, organizzando in-
contri che spaziavano dal biogas 
al testamento biologico, dai bandi 
europei al sostegno alla maternità. 
In Consiglio comunale abbiamo 
ragionato con tutti, di tutto. Abbia-
mo, speriamo, fatto buon uso della 
nostra libertà di discernimento, 
votando a favore quando ci sem-
brava giusto farlo e votando contro 

con altrettanta serenità. Infine non 
ci siamo stancati di ripetere che il 
limite primo dell’attuale Ammini-
strazione è stato l’immobilismo. E 
oggi che le urne si avvicinano e i 
cantieri si moltiplicano (dai giardini 
del Municipio, al rifacimento di via 
Roma, alle nuove telecamere per 
la sicurezza …) sorge spontanea 
una domanda: ma non ci si poteva 
muovere anche prima?

Luca Villa
L’alternativa per 

San Martino in Rio
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Via Roma più bella, verde e sicura

Sono iniziati importanti lavo-
ri di riqualificazione in centro 
lungo via Roma per migliorare 
la sicurezza.
A condurre i lavori è la ditta 
Frantoio Fondovalle srl di Ma-
rano sul Panaro (MO): i lavori 
interesseranno il tratto di via 
Roma compreso tra via per 
Correggio e via Rubiera.
Al fine di limitare i disagi alla 
circolazione sarà comunque 
sempre garantito il transito 
veicolare su via Roma. Il can-
tiere non interesserà contem-
poraneamente tutto il tratto 
ma si procederà per stralci: 
iniziato ad ovest con la realiz-
zazione della rotonda sulla in-
tersezione con v.le Cottafavi, 
si procede nella realizzazione 
del percorso ciclopedonale 
del lato sud della carreggia-
ta verso il centro ed a partire 
dalla fine del mese di aprile si 
inizierà l’intervento ad est del 
paese, da via per Correggio, 
con le medesime modalità di 
accantieramento, in modo 
tale da garantire sempre la 
continuità e la fruibilità per 
cicli e pedoni del lato nord 
dell’asse.  Le date e la sequen-
za delle lavorazioni potranno 

subire aggiornamenti e mo-
difiche per garantire il minore 
impatto sulla cittadinanza e 
sulle attività commerciali.
Via Roma rappresenta da 
sempre il nodo cruciale della 
viabilità del paese, consen-
tendone l’attraversamento in 
direzione est-ovest. Oltre al 
flusso di autoveicoli, su via 
Roma insistono le linee pub-
bliche di autobus, e viene 
percorsa anche da un grande 

Iniziati i lavori sull’asse trasversale del centro urbano

numero di ciclisti e pedoni. Vi 
si affacciano numerose attività 
di ristorazione e commerciali, 
tra cui il più grande supermer-
cato del paese, banche, uffici 
e residenze.
Il progetto di riqualificazione, 
risultato 19° di 46 finanziati su 
55 presentati all’interno del 4° 
e 5° Programma di attuazio-
ne relativo al Piano Nazionale 
della Sicurezza Stradale, ha 
ottenuto un finanziamento 

regionale di 300.0000 €euro, 
pari al 50% dei costi. Elabo-
rato dagli architetti Mauro 
Severi e Monica Zanfi, in col-
laborazione con l’ufficio tecni-
co comunale, si pone l’obiet-
tivo di migliorare la sicurezza 
complessiva del tratto strada-
le, nel rispetto della normati-
va del codice della strada.
Il progetto ha preso forma 
seguendo le linee guida del 
Piano Nazionale di Sicurezza 
Stradale, partendo dal pre-
supposto che questa strada 
non poteva più rimanere 
destinata prioritariamente 
al traffico veicolare ma ne-
cessitava un opportuno stu-
dio affinché si individuassero 
nuovi spazi ad uso esclusivo 
di pedoni e ciclisti, attribuen-
do pertanto anche a questi 
soggetti un ruolo prioritario 
nell’uso della infrastruttura. 
L’intervento punta a ridurre 
la velocità degli automezzi in 
transito definendo una sezio-
ne stradale più stretta affin-
ché venga rispettato il limite 
già presente dei 30 Km/h nel 
tratto di 550 metri compreso 
tra via per Correggio (roton-
da del mulino) e via Rubiera, 
attraverso la realizzazione di 
nuovi spazi ciclopedonali sui 
due lati.
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Un brindisi per la “Fontana del Sindaco”
Un risparmio reale per i cittadini che se ne sono serviti!

Acqua potabile alla spina: pubblica, potabile e gratuita. A pen-
sarci bene oggi non in tutti i paesi funzionano simili fontanelle. 
L’acqua pubblica rappresenta un bene comune, da valorizzare e 
salvaguardare, sia da parte dell’Amministrazione (inaugurata il 
17 aprile del 2010 e funzionante da 2070 giorni) che dei citta-
dini. Il nostro distributore permette ai sammartinesi di fornirsi di 
acqua a chilometro zero, influendo positivamente su un minor 
consumo di bottiglie di plastica. Con le casette dell’acqua ci 
guadagna l’ambiente e ci guadagnano tutti.
RISPARMIO PER I CITTADINI = euro 610.800
Dati consumi aggiornati al 31/12/2015.

Lettura dicembre 2014  = 4.399 metri cubi
Lettura dicembre 2015  = 5.090 metri cubi
Consumo anno 2015 = 691 metri cubi
Periodo di funzionamento = 363 giorni
Consumo giornaliero = 1,9 metri cubi
Bottiglie da 1,5 litri risparmiate = 460.667
PET (polietilentereftalato) risparmiato = 16,1 t
Acqua risparmiata nel ciclo produttivo = 274 metri cubi
Petrolio risparmiato = 30,6 t
CO2 non emessa = 42 t
Bottiglie da 1,5 litri risparmiate dal 2010 = 3.393.333

Grande attenzione è stata po-
sta dagli architetti anche nella 
scelta dei materiali per rea-
lizzare le piste ciclopedonali: 
luserna fiammata per la parte 
centrale e l’estensione ad est, 

ghiaietto delavato per il trat-
to ovest, interpretano i due 
diversi momenti storici di svi-
luppo e consolidamento delle 
attività e dell’insediamento 
urbano. Altro punto cruciale 

risulta essere la realizzazione 
di due rotatorie nelle attua-
li intersezioni con viale della 
Resistenza e via Ospedale, an-
dando a eliminare l’ultimo se-
maforo presente sul territorio, 

e con via Rubiera e via Cot-
tafavi, altro incrocio oggetto 
spesso di incidenti”.
A completamento dell’opera 
di riqualificazione architet-
tonica il progetto prevede 
la piantumazione di circa 40 
alberi di media dimensione, 
si pensa al carpino impalcato 
alto, nei tratti dove la sezione 
stradale e la tipologia edilizia 
lo consente, inserendo que-
ste piccole aiuole dotate di 
griglie in ghisa, su cui potran-
no passare pedoni, ciclisti e 
carrozzine, lungo la linea di 
separazione tra pista ciclabile 
e marciapiede. A completa-
mento dell’intervento è pre-
vista la posa di panchine e 
cestini porta rifiuti di arredo 
urbano.
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Il cibo favorisce la socialità e le relazioni

Oltre agli alimenti, prodotti di 
un’agricoltura determinata da 
clima, terra, storia e molti altri 
fattori, il cibo è da considerar-
si un vero e proprio patrimo-
nio culturale, un linguaggio 
per comunicare esperienza, 
tradizione e cultura. Il cibo 
consente di ricordare e sen-
tirsi uniti da profumi e sapori 
che caratterizzano ogni tra-

dizione. Da questi presuppo-
sti nasce quest’anno la scelta 
del gruppo Scuola Famiglia 
e Società di approfondire il 
tema dell’alimentazione e del 
cibo. Sembrava importante 
dare visibilità ai vissuti che 
quotidianamente pongono il 
cibo e gli alimenti al centro 
dell’esperienza di bambini e 
adulti, consapevoli del valore 

Cibo e alimenti al centro dell’esperienza di bambini e adulti

Genitori al nido
A pranzo con il proprio figlio e altri bambini

I Nidi Peter Pan e Gazza Ladra, 
dal mese di Marzo e per due 
giorni la settimana, aprono 
le porte ad un genitore. È 
un’occasione per condividere 
col proprio figlio e altri bambi-
ni e adulti del nido, non solo il 
momento del pranzo, ma tutta 
la mattinata. Un’opportunità 
per permettere al genitore di 
vivere e respirare una giornata 
speciale, ma anche di esserne 
il protagonista realizzando  al-
cune sue proposte con i bam-
bini. Già in passato abbiamo 
visto quanto un’esperienza 
del genere sia positiva per i 
protagonisti. Per i genitori 
far parte di un progetto e os-
servare da vicino l’esperienza 
del proprio figlio, vedere 
come e con chi ama giocare 
o condividere il momento 
del pasto, è un desiderio che 
tante volte ci viene espresso. 
Vivere tutto ciò in prima per-
sona e assaporarne il valore, 
è un sostegno concreto alla 

centrale dell’alimentazione 
nel percorso educativo e di 
crescita del bambino a scuola 
ed in ambito familiare. Sem-
brava interessante parlare del 
cibo come elemento in grado 
di favorire momenti di socia-
lità e relazione, solleticare e 
stuzzicare i sensi generando 
piacere, accompagnare in un 
viaggio alla scoperta di cultu-

re alimentari diverse. Un cibo 
che può nutrire corpo e men-
te e che consente a ognuno di 
noi di parlare di sé attraverso 
gusti, abitudini e storie di vita 
legate all’emozione una ricet-
ta. 

Elisa Soldani
Pedagogista

restituzione quotidiana racco-
ntata da noi educatori. Anche 
per il bambino condividere 
questa giornata speciale con il 
proprio genitore, i giochi, gli 
amici e le educatrici, diventa 
un momento di immenso pi-
acere e di orgoglio. Per gli al-
tri bambini la curiosità verso 
nuovi adulti è una straordina-
rietà affascinante mentre per 
noi educatrici è un momento 
arricchente che ci permette 
di ampliare la conoscenza 
col genitore e osservare le 
dinamiche relazionali che si 
innescano in questo partico-
lare contesto. Le esperienze 
di ciascuna sezione, verranno 
documentate tramite foto o 
video e condivise anche con i 
genitori che non hanno potu-
to o non sono riusciti a vivere 
in prima persona la “Giornata 
del genitore al Nido”.
I genitori interessati, saranno 
altresì invitati nella sede della 
CIR, per vedere con quali cri-
teri di scelta dei prodotti, di 
conservazione e di confezi-
onamento, vengono preparati 
i piatti distribuiti ai nostri bam-
bini.

Per i nidi 
Peter Pan e Gazza Ladra, 
Lorella, Vania e Bruna

Passata l’ondata planetaria massmediatica dell’Expo non 
a caso in Italia, da sempre rinomata per l’arte culinaria, 
l’amministrazione comunale che sostiene le iniziative forma-
tive di scuola famiglia e società, nel nostro paese,ha com-
preso  l’importanza in questo ambito, non solo della cultura, 
ma anche delle relazioni insite nelle famiglie che condivi-
dono il cibo. Inoltre, l’argomentazione è stimolante non 
solo come imput educativi ma si prevede molto interessante 
anche dal punto di vista gastronomico, versante che ren-
derà il percorso piacevole sia agli adulti che ai bambini. Ecco 
elencate le proposte che riguarderanno bambini e genitori 
delle scuole dell’infanzia:
• il ricettario (iniziativa comune a tutti gli ordini di scuola, 
quindi vedi informazioni precedenti del “Nido”)
• invito i genitori interessati: serata in cucina presso il Centro 
di Confezionamento Cir “Luna” il 17 marzo alle ore 18
• sezioni 3 anni: uscita dei bambini al Museo dell’agricoltura 
per realizzare un laboratorio
• sezioni 4 anni: due genitori volontari assisteranno ad un 
pranzo in sezione per osservare le modalità e dinamiche 
presenti. Essi poi si incontreranno con Barbara Motta ed Eli-
sa Soldani rispettivamente dei Servizi sociali e pedagogista 
per riflettere sulle impressioni che i genitori hanno ricevuto. 
Infine questi ultimi, nel corso di un assemblea di sezione sa-
ranno porta voci dell’esperienza fatta agli altri genitori, per 
un arricchimento reciproco
• sezione 5 anni: una sana dieta digitale - Buon APP-etito: le 
App fuori dal piatto. Merenda virtuale coi bimbi, i genitori e  
l’esperta informatica di EETAbit Francesca Franceschi. 
Nella pratica, si approfondirà il tema legato all’uso di inter-
net paragonandola ad una sana dieta digitale di cui occorre 
conoscere e pesare gli ingredienti per potere dare vita ad 
un “ piatto digitale” buono e ricco di stimoli, capace di fare 
crescere in sicurezza ed equilibrio.

Teresa
Scuola dell’infanzia statale “Aurelia Este”

Il cibo tra educazione/
relazione/cultura
Un’opportunità assolutamente
da non perdere
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La scuola media è impegnata da diversi anni nel campo 
della “legalità”, grazie ad un serio e costante impegno 
volto alla valorizzazione e alla crescita culturale dei raga-
zzi come cittadini attivi. Il progetto “Cibiamoci” si inser-
isce nell’ambito di tale tematica per promuovere corretti 
stili di vita e educazione alimentare attraverso interventi 
multidisciplinari, integrati, trasversali, messi in campo da 
NoveTeatro. Non possiamo immaginare che esista un cibo 
“buono” se non è eticamente anche “giusto”, rispettoso 
dell’ambiente e delle regole democratiche, quindi: legale. 
La scuola deve informare i giovani e li deve rendere pro-
tagonisti coinvolgendoli direttamente e formandoli a  te-
nere gli occhi aperti e sostenere un consumo consapevole 
(filiera etica). Per coinvolgere i ragazzi in una partecipazi-
one attiva e attuale sono organizzati dei momenti di labo-
ratorio teatrale sul tema, terminanti in una performance 
pubblica in cui gli stessi ragazzi sono attori-autori di uno 
spettacolo in difesa del cibo buono e pulito. Il principio 
della sana alimentazione verrà poi dimostrato in un sim-
patico “aperipranzo” che pensato e organizzato a scuola, 
con aiuti mirati, coinvolgerà alla fine del progetto anche 
tutti i genitori.

Insegnanti Scuola Media

Cibo e legalità
Laboratori teatrali e un sano “aperipranzo”

Merende speciali e altre cose

Riguardo la scuola primaria 
le attività previste per la rea-
lizzazione del progetto strut-
turato all’interno del tavolo 
della Comunità Educante “Ci-
biamoci” il cibo tra educazio-
ne, relazione e cultura,  sono 
le seguenti:
Attività specifiche
di classe 
• classi 4^A e B (tempo pie-
no) • visita degli alunni al 
centro confezionamento pa-
sti CIR di Fabbrico. La visita 
si svolgerà in orario scolastico 
in un pomeriggio concordato 
tra le insegnanti e il centro di 
Fabbrico, nel mese di Marzo 
o quello di Aprile. 
• classi 5^ A-B-C-D attività di 
informatica condotta da Fran-
cesca Franceschi di EETAbit 
dal titolo: “L’antipasto” - vi-
deogiochi - social è bello cosa 
condividiamo “La minestra, 
ma non la solita” - pirateria, 
plagio e bufale - smartphone 
sì o no (pro e contro)
2 incontri ogni classe rivolti a 

genitori e alunni insieme che 
verranno svolti nei mesi di 
Marzo/Aprile

Attività che coinvolgono 
tutte le classi
1) Merende “speciali” da 
consumare a scuola e pre-
parate con l’aiuto di genitori 
volontari: il primo mercoledì 
di Aprile - Pane e Miele e il 
primo mercoledì di Maggio – 
ricotta, zucchero e cacao. 
Sono state individuate queste 
merende come preparazioni 
molto semplici, sufficiente-
mente economiche e nutrien-
ti. Soprattutto possono essere 
preparate direttamente dai 
bambini stessi. Ciò vuole es-
sere uno stimolo a diventare 
parte attiva nella scelta di una 
alimentazione sempre più 
consapevole ed adeguata, 
genuina e a basso costo.
2) Partecipazione alla raccol-
ta di ricette con motivazioni 
particolari da inserire nel ri-
cettario “Le nostre ricette” 
– racconti di vita attraverso 
sapori, colori e profumi.

La scuola primaria potrà in-
serire 80 ricette con relati-
ve motivazioni utilizzando 
il format opportunamente 

Se ne parliamo il cibo ci piace di più

predisposto da EETAbit. Il ri-
cettario sarà poi pubblicato e 
a disposizione di tutti coloro 
i quali vorranno acquistarlo 

nei prossimi mesi, presumi-
bilmente durante la Fiera di 
Maggio. 
Insegnanti Scuola Elementare
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Sabato 7 maggio 2016, è prevista la festa “C’era una 
volta un paese di bambini e ragazzi…..” che vede 
coinvolti i bambini e le loro famiglie di tutte le nos-
tre scuole presenti sul territorio comunale. In segui-
to all’annullamento dell’edizione del 2015 causa 
maltempo, si propone quest’anno il 7 maggio con la 
possibilità di recupero il 14 maggio. E’ un pomerig-
gio di giochi, di attività che dalle 15,30 fino al tardo 
pomeriggio permette ai bambini e ai ragazzi di tras-
correre in centro storico, momenti di divertimento 
con giochi popolari per i piccoli, narrazioni per i più 
grandicelli, attività sportive per i più grandi. Si sta pre-
disponendo per l’organizzazione del punto ristoro con 
il gnocco fritto. Tutto questo sarà reso possibile gra-
zie all’indispensabile collaborazione degli insegnanti 
e collaboratori scolastici, delle società sportive locali, 
del CONI, dei genitori e dei volontari che attraverso 
il coordinamento dell’Assessorato alla Scuola e allo 
Sport del Comune di San Martino in Rio, rendono 
concreto questo ormai tradizionale momento di festa 
che chiude un anno scolastico e unisce tante famiglie 
con bimbi e ragazzi che hanno differenti età. Grazie 
fin d’ora a coloro che dedicheranno tempo ed energie 
a questa iniziativa!

C’era una volta...
Alla 16^edizione!

Gemellaggio con Bastiglia
Scambio di solidarietà tra bambini sammartinesi e bastigliesi

Il 19 gennaio 2014 alcuni pa-
esi della provincia di Modena 
vennero messi in ginocchio 
da una pesante alluvione. 
La macchina della solidarie-
tà si mise subito in moto ed 
anche San Martino in Rio fu 
presente. Il 20/05/2014 una 
rappresentanza di genitori ed 
insegnanti della scuola prima-
ria De Amicis si recò a Basti-
glia per offrire il ricavato del 
“Pane della solidarietà”.
Iniziò così un gemellaggio 

che il 19/05/2015 vide i bim-
bi delle allora classi 2Ae 2B 
recarsi in gita proprio in quei 
luoghi, divenuti tristemente 
famosi. Il 18 novembre 2015 
la visita ci è stata contraccam-
biata: gli scolari delle promos-
se 3A e 3B di Bastiglia sono 
venuti, accompagnati dalle 
loro insegnanti, a visitare il 
nostro paese. 
In una grigia mattinata, han-
no fatto il loro arrivo nel corti-
le della scuola di via Manicar-

di dove, tra saluti e canzoni, 
sono stati accolti anche da 
un timido sole, testimone 
dell’antica leggenda. 
Proprio la leggenda del-
l’”estate di San Martino” è 
stata il fulcro di un’attività 
svolta nelle classi, che ha vi-
sto i nostri scolari divenire 
“tutor” degli ospiti. 
A seguire, ci siamo recati tut-
ti in Sala d’Aragona, dove 
l’assessore Luppi, a nome 
dell’Amministrazione Co-
munale, ha fatto gli onori 
di casa. Quindi Emanuela e 
Giorgia ci hanno condotti, at-
traverso un’affascinante visita 
guidata, alla scoperta di noti-
zie ed aneddoti riguardanti la 
Rocca ed il Museo. 
Alle 13 poi, invece di andare 
come ogni mercoledì a casa, 
ci siamo tutti fermati alla sala 
Arcobaleno, per consumare 

in allegria un gustosissimo 
pranzo al sacco, completa-
to dalle caldarroste offerte 
dall’Amministrazione Comu-
nale e cotte a puntino, dopo 
la “castratura” effettuata da 
alcune mamme, da un volon-
tario della Pro Loco. Infine, 
alle 14, i nostri ospiti ci han-
no lasciati, con la promessa di 
rivederci presto, nella prose-
cuzione di questo bellissimo 
gemellaggio. 
Vorremmo quindi ringrazia-
re di cuore tutti coloro che 
ci hanno permesso di vivere 
una così bella giornata: la Di-
rigente Didattica, l’assessore 
Luppi, l’Amministrazione Co-
munale, il personale del Mu-
seo e della Pro Loco. 

Insegnanti ed alunni 
delle classi 3A e 3B 

Scuola primaria De Amicis
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Nuova sezione sperimentale

Fino al 16 aprile 2016 si ac-
colgono le domande d’iscri-
zione agli asili nido comunali 
Peter Pan e Gazza Ladra di 
San Martino in Rio per l’anno 
scolastico 2016/17. I nostri 
due nidi vengono incontro 
ad esigenze famigliari diverse: 
il Peter Pan garantisce l’assi-
stenza ai bimbi dalle ore 7,30 
alle ore 18,00 mente Gazza 
Ladra nasce come nido part-
time dalle 7,30 alle 13. Per la 
prima volta si propone presso 
la Gazza Ladra due nuovi tipi 
di servizio a partire dall’inizio 
dell’anno scolastico: sezione 
sperimentale funzionante il 

lunedì, martedì e giovedì dalle 
8 alle 13 o solo lunedì e gio-
vedì (con pasto) o, in manie-
ra residuale tre o due giorni 
settimanali di frequenza dalle 
8 alle 11,30 (senza pasto) per 
bambini dai 12 ai 36 mesi. Il 
centro bambini-genitori Trilly 
viene proposto per 1 o 2 po-
meriggi settimanali (il lunedì 
e/o giovedì) dalle 16,30 alle 
18,30 per due periodi con-
secutivi (ottobre/dicembre-
gennaio/giugno) quale spazio 
animato da un’educatrice per 
bambini dai 3 ai 36 mesi ac-
compagnati da un adulto di 
riferimento. Tutti i diversi ser-

vizi prevedono diverse fasce 
reddituali con differenti rette 
mensili. L’Ufficio Scuola del 
Comune, posto presso il Mu-
nicipio di San Martino in Rio 
al 1^ piano in corso Umberto 
1^, 22  aperto tutti i giorni fe-
riali dalle 8,30 alle 13,00, rac-
coglie le domande d’iscrizione 
che si possono anche inoltrare 
via mail all’indirizzo: scuola@
comune.sanmartinoinrio.re.it

firmando la domanda  e alle-
gando copia di un documento 
d’identità di chi firma.
I moduli  per  la domanda 
sono scaricabili dal sito del 
Comune di San Martino in Rio 
oppure direttamente presso 
l’Ufficio scuola. Possono fare 
richiesta tutte le famiglie an-
che di Comuni diversi senza 
costi d’iscrizione ma avranno 
precedenza i minori residenti. 

serviz i  educat iv i

Per informazioni: 
Ufficio Scuola tel.0522/636724 fax 0522/636732 
scuola@comune.sanmartinoinrio.re.it

Centro bambini e genitori Trilly
Momenti di incontro tra adulti e piccolissimi

Il Centro bambini e genitori 
“Trilly”, presentato all’incontro 
informativo del 18 gennaio  
e alla giornata aperta del 21 
gennaio 2016, ha offerto alle 
famiglie del territorio la pos-
sibilità di conoscere il servizio. 
Trilly ha iniziato il suo percorso 
il 1° febbraio e attualmente è 
frequentato da 13 iscritti. Sin 
dal primo incontro, il centro 

bambini e genitori  ha favorito 
occasioni di dialogo e confron-
to fra adulti (non solo mamme 
e papà, ma anche nonne) e 
un’opportunità di relazione e 
socializzazione per bambini, 
anche piccolissimi. La proget-
tualità della pedagogista e la 
professionalità dell’educatrice 
permettono al genitore e al 
proprio figlio di vivere un in-

gresso graduale all’interno 
dei servizi, che si occupano 
di prima infanzia e di condivi-
dere esperienze ludiche in un 
contesto educativo, capace di 
rispondere anche alle esigenze 
di bambini dai 3 mesi. 

Per  il centro bambini 
e genitori “Trilly”, 

l’educatrice Mirca
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Giochi matematici e Kangourou
alla Scuola “Allegri”

Tante sono le attività che ven-
gono proposte nelle Scuole 
ma in questi ultimi anni stanno 
avendo un particolare successo 
i Giochi matematici e Kangou-
rou, iniziative che hanno visto 
il coinvolgimento dei ragazzi 
della Scuola Secondaria di pri-
mo grado “ A. Allegri”. Oltre al 
lavoro scolastico e ai tanti pro-
getti in cui i protagonisti sono 
tutti gli studenti, due esperien-
ze si stanno caratterizzando per 
la partecipazione che di anno 
in anno aumenta. Si tratta di 
attività non obbligatorie a cui 
liberamente i ragazzi possono 
partecipare o decidere di non 
aderire. È il secondo anno con-
secutivo che vengono proposti i 
Giochi matematici in collabora-
zione con l ‘Università Bocconi  
e il Centro Pristem di Milano. La 
gara si è tenuta all’ interno dell’ 
Istituto e gli studenti hanno 
avuto a disposizione 90 minu-
ti per risolvere i vari quesiti. Le 
difficoltà erano previste in fun-
zione delle diverse categorie: 
C1 per gli studenti di prima e 
seconda media, C2 per quelli di 
terza media e di prima superio-
re. Quest’anno vi hanno parte-
cipato 90 ragazzi, dimostrando 
capacità, determinazione, inte-
resse ed intelligenza.
Si sono così classificati.

Per le classi prime:
1) Martignoni Simone 
2) Alberti Matilde 
3) Mohanasundaram Sujeevan   
4) Ascari Lorenzo Alberto e Mo-
lesini Gabriele  
5) Soragni Alessandro e Ferrari 
Nicole   
Per le classi seconde:
1) Pinotti Fabio e Manfredini 
Davide 
2) Ferrari Marta   
3)Scaltriti Matteo 
4) Bedeschi Denis  
5)  Malagoli Riccardo  
Per le classi terze:
1) Govi Jennifer   
2) Testi Enrico  
3) Terzi Lorenzo 
4)  Caselli Sabrina  
5)  Martini Agnese, Kaur Arpde-
es, Vezzani Ilenia e Miari Nicco-

lò .  
La seconda esperienza altret-
tanto stimolante è Kangourou 
della lingua inglese: un’inizia-
tiva promossa dall’Università 
degli Studi di Milano in colla-
borazione con l’Associazione 
Italiana Scuole di Lingue e la 
University of Cambridge in cui 
i partecipanti sono chiamati a 
mettere in gioco le loro com-
petenze linguistiche cimentan-
dosi in una prova di ascolto e di 
lettura e comprensione di varie 
tipologie testuali.
Vi hanno partecipato 40 alun-
ni delle classi terze. Sono stati 
ammessi alle semifinali regio-
nali che si svolgeranno a Reg-
gio Emilia l’11 aprile 2016 i 
seguenti studenti: Arshed Ro-
messa, Di Puorto Armando, 

Palmieri Cristina, Esposito Ros-
sella, Shaikh Anna Fatima, Sora-
gni Giovanni, Staniscia Vittoria 
e Adani Greta.
Il 16 marzo nell’agorà della 
Scuola Media ci sono state le 
premiazioni e tutti i ragazzi 
dell’Istituto hanno applaudito 
i compagni che si sono classi-
ficati.
In quell’occasione sono stati in-
vitati anche gli alunni di prima 
superiore che hanno partecipa-
to lo scorso anno al progetto di 
potenziamento  della seconda 
lingua straniera per sostenere 
l’esame di CERTIFICAZIONE  
LINGUISTICA FRANCESE livello 
A2. Il diploma è stato conse-
guito da tutti i partecipanti con 
ottimi risultati. La certificazione 
linguistica è un documento uf-
ficiale molto importante  rico-
nosciuto  internazionalmente.  
Rappresenta un “traguardo” 
nel percorso formativo dell’a-
lunno ed è spendibile in ambito 
scolastico anche universitario e 
successivamente nel mondo 
del lavoro.
I ragazzi premiati  sono stati:
Orlando Simone, Campari Va-
leria, Barchi Francesca, Palmieri 
Federica, Lusvardi Giulia, Mam-
mi Matteo, Guerrieri Andrea e 
Marchi Eleonora.

A tutti complimenti e in bocca 
al lupo!!!

I docenti della Scuola 
“A.  Allegri”
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Venerdì trenta ottobre, nel 
dopo mensa, io, Samuele P. 
e Rita, giocavamo a morbil-
lo il nostro gioco preferito. 
Stavamo aspettando seduti, 
quando è arrivato Andrea, 
un bambino di seconda con 

una malattia molto rara e 
questo mi dispiace molto. Ci 
siamo radunati tutti intorno a 
lui che stava guardando una 
formica che passava e strana-
mente, era molto felice, l’ho 
capito dalla faccia sorridente 

e anche dai versi che faceva. 
La cosa strana è che quando è 
arrivato mi sono messa a sal-
tare e a ridere anch’io, quan-
do l’ho visto sono diventata 
felicissima e tanto ridevo che 
mi faceva male la bocca. 
Così ho capito: ridevo perché 
provavo gioia nel vedere un 
bambino con qualche proble-
ma sempre sorridente e con-
tento di giocare, non sempre 
da solo ma con bambini che 
provano anche loro felicità 
nel giocare con lui. 
Sono stata ancora più con-
tenta quando Andrea, con 
un gessetto, ha cominciato 
a colorare il muro e a ritrar-
re il disegno che c’era sulla 
maglia della Rita: devo dire 
che è stato molto bravo. Ma 

la parte più bella e felice del 
pomeriggio è stato quando, 
con i gesti ha indicato me e 
i miei amici che dovevamo 
seguirlo. Quando ci siamo 
fermati mi ha preso le mani e 
mi spingeva all’indietro, non 
capivo cosa volesse fare, così 
mi sono lasciata andare e lui 
mi ha “legato” le mani e io 
sono stata al gioco. 
Quando mi ha “slegato” ho 
sentito che aveva una forza… 
incredibile, mi sono stupita 
dalla tanta forza che ha usato. 

Così da adesso non considero 
più quelli che hanno dei pro-
blemi “tipi strani”, ma per-
sone solo meno fortunate di 
noi: grazie Andrea, senza di 
lui non lo avrei mai capito.

educazione e scuola

Racconta un episodio nel quale hai provato una forte emozione (sensazioni che hai 
provato, reazioni fisiche o mentali e come ti sei comportato di conseguenza)

Gli occhiali di Greta
Quel giorno era uno dei tanti 
in cui, dopo aver portato mio 
figlio a scuola, essere andata 
a lavoro, aver fatto la spesa e 
impiegato due ore a sbrigare 
noiose pratiche burocratiche, 
avrei avuto bisogno di una 
mano... una parola… un paio 
di occhiali…
Sì! delle lenti nuove per riusci-
re a guardare la vita attraverso 

una prospettiva diversa. Ave-
vo bisogno di questo: il tema 
di una bambina di dieci anni, 
compagna di scuola di mio fi-
glio Andrea, dedicato a lui… 
dolce, affettuoso, simpatico, 
bello e … con la lissencefalia.
Attraverso quella lettura, la 
giornata ha cambiato forma 
regalandomi emozioni na-
scoste dalla quotidianità. Per 

questo ho voluto condividere 
con il mio paese le sensazioni 
che ho provato, sperando di 
poter regalare ad ogni concit-
tadino, anche solo per qual-
che minuto… “Gli Occhiali di 
Greta”.
Incoraggio ogni persona ad 
indossarli durante la lettura 
di questo scorcio di piccola, 
grande vita. 

La mia speranza è che una 
parte di quella “visione” pos-
sa rimanere dentro ognuno di 
noi adulti, incapaci, a volte, di 
leggere con tanta semplicità e 
disinvoltura la disabilità.     

Miriam Tracquilio
mamma di Andrea
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Domenica 6 marzo è stata 
inaugurata “Voli silenziosi … 
il museo si colora di farfalle”, 
mostra di lepidotteri e cole-
otteri del collezionista Mauro 
Bertozzi realizzata in collabo-
razione con il Gruppo Mode-
nese di Scienze Naturali.
Il percorso si snoda lungo 
le sale del Museo dell’Agri-
coltura e del Mondo Rurale, 
unendo esemplari nazionali 
(collocati al piano terra) ed 
esemplari esotici (collocati nei 
locali seminterrati). Non man-
ca il collegamento con il no-
stro territorio grazie a due cas-
sette, messe a disposizione dal 
Gruppo Modenese di Scienze 
Naturali, dedicate alle api e ai 
bachi da seta. L’apicoltura e 
la bachicoltura, infatti, erano 
attività diffuse tra i contadini 
vissuti nelle campagne reggia-
ne tra la fine dell’Ottocento e 
la prima metà del Novecento, 
la cui esperienza di vita è cam-
po di indagine del nostro Mu-
seo. E’ questa l’occasione per 
esporre un’arnia, proveniente 

dai depositi, restaurata dagli 
studenti della scuola media 
“A. Allegri” durante il proget-
to didattico “Corso di restauro 
ligneo”, a.s. 2013/2014.

La mostra è promossa dal 
Museo dell’Agricoltura e del 
Mondo Rurale, in collabora-
zione con l’Assessorato alla 
Cultura, e rientra in un pro-
getto più ampio che prevede 
numerose iniziative collaterali.
Tre gli appuntamenti, ad in-
gresso gratuito, di “Al Mu-
seo ci si diverte – attività per 
bambini e famiglie” sul tema 
degli insetti: dopo il primo la-
boratorio creativo svoltosi in 
occasione di Ciccioli in piasa, 
si continua domenica 17 apri-
le alle ore 16.30 in Sala d’Ara-
gona con la narrazione “Storie 
di api, fiori e farfalle” a cura 
dell’entomologo Gianumber-
to Accinelli, per finire domeni-
ca 29 maggio con “Entomo-
logo per un giorno”, attività a 
cura del Museo di Zoologia e 
Anatomia Comparata dell’U-
niversità di Modena e Reggio 
Emilia presso la Corte d’Onore 
della Rocca Estense dalle ore 
15 alle 18. 
Per gli studenti di San Martino 

in Rio, oltre alla visita alla mo-
stra, sono state programmate 
numerose attività didattiche. I 
ragazzi di prima media hanno 
partecipato a lezioni/laborato-
ri sugli insetti organizzati dal 
Museo di Zoologia e Anato-
mia Comparata dell’Università 
di Modena e Reggio Emilia; 
con i ragazzi di seconda me-
dia è stato affrontato il tema 
molto attuale dell’entomofa-
gia in un incontro curato da 
Associazione Lestes-In7 (www.
in7.it); i bambini delle scuole 
dell’infanzia “Aurelia d’Este” 
e “Regina Pacis” assisteranno 
allo spettacolo di Gek Tessa-
ro “I Bestiolini” previsto per il 
mese di maggio.
Infine, in collaborazione con 
l’Assessorato all’Ambiente, 
sono stati programmati due 
incontri dal titolo “Gestire 
l’angolo verde con la lotta 
biologica” con l’entomologo 
Gianumberto Accinelli di Eu-
gea srl, spin off dell’Università 
degli Studi di Bologna (www.

museo

“Voli silenziosi… 
il museo si colora di farfalle”
Dal 6 marzo al 29 maggio 2016 presso il Museo dell’Agricoltura e del Mondo Rurale
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museo

Come difendere le piante 
del nostro giardino in modo 
naturale? Quali sono gli in-
setti utili? Come combatte-
re le zanzare? Questi e altri 
temi verranno affrontati dal 
dott. Gianumberto Accinelli, 
entomologo e divulgatore 
scientifico, in due incontri, 
programmati per martedì 
19 e 26 aprile, alle ore 21 
in Sala d’Aragona. 
Il primo incontro sarà de-
dicato alla lotta biologica 
classica, quindi come eli-
minare gli insetti dannosi 
dalle piante coltivate; nel 
secondo incontro, invece, si 
parlerà di come trasformare 
il nostro giardino (ma anche 

il balcone o il terrazzo) in un 
presidio per la salvaguardia 
della biodiversità. 

Gestire l’angolo verde 
con la lotta biologica
Due incontri per difendere le piante in 
modo naturale

eugea.it), previsti nelle sera-
te di martedì 19 e martedì 
26 aprile, alle ore 21 in Sala 
d’Aragona. La mostra resterà 
allestita fino a domenica 29 
maggio ed osserverà i seguen-
ti giorni ed orari di apertura: 
sabato dalle ore 9 alle 12.30; 
domenica e festivi dalle ore 10 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
18.30. Per tutta la durata del-
la mostra, l’ingresso al museo 

sarà a tariffa ridotta euro 1,00; 
come sempre, ingresso gratui-
to per tutti i sammartinesi. 
Per informazioni è possibile 
contattare il Museo o l’Ufficio 
Cultura ai seguenti numeri 
0522 636726 / 709  – mu-
seo@comune.sanmartinoin-
rio.re.it - cultura@comune.
sanmartinoinrio.re.it

Giulia Guidetti
Operatrice museale
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Henghel ed io
Fino al 1 maggio 2016 presso il piano Nobile della Rocca estense in mostra le tavole a fumetti di 
Cristian Neri

“Henghel ed io” è il progetto 
di una biografia a fumetti del 
noto clarinettista, composi-
tore e musicista jazz Henghel 
Gualdi nato il 4 luglio 1924 
a San Martino in Rio (RE) e 
scomparso il 16 giugno 2005.
“Raccontare una biografia - 
dice la sceneggiatrice Elena 
Accenti - non è certo cosa 
semplice. Raccontare, poi, 
a fumetti la vita di un artista 
come Henghel rappresenta 
una grande sfida perché la 
musica può essere solo ascol-
tata...
Il suo indiscutibile talento con 
il clarinetto, l’allegria e l’ele-
ganza che riesce a trasmette-
re, ci accompagnerà per tut-
to questo incredibile viaggio 
incontrando persone, amici e 
famigliari.”
“Cercheremo di far conosce-
re - continua il fumettista Cri-
stian Neri - la vita e il carisma 
di questo personaggio attra-
verso le immagini disegnate, 
partendo dall’infanzia e da 
San Martino in Rio, in cui Hen-
ghel è nato, cresciuto e che ha 
amato fino alla fine dei suoi 

giorni. Questa composizione 
di 10 tavole biografiche rap-
presenta il legame profondo 
tra l’artista e il suo strumento, 
il legame tra la vita e la mu-
sica.”

Orari:
la mostra è aperta il sabato 
dalle 10 alle 12.30 e la dome-
nica dalle 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18.30.

Pina Fiorita, nata a Strongoli, 
un piccolo paese della costa io-
nica, vive a San Martino in Rio 
dal 1986 e lavora a Correggio 
come insegnante. La sua pas-
sione per la poesia sfocia nel 
2012 nella pubblicazione della 
raccolta “Poesia di vita quoti-
diana”. “La Mia Strada” è inve-
ce il suo primo romanzo. 
Questo il contenuto. 
“Leggeri, eppure intensi e per-
vasi da un senso d’incredibile 
conforto, tornano alla mente di 
Lisi i ricordi degli anni passati. 

Di quando percepiva il mondo 
attorno a sé come uno spazio 
immenso a sua disposizione … 
lo scenario dei suoi giochi di 
bambina. L’abbraccio dei non-
ni, un riparo sicuro da tutte le 
avversità, gli anni di scuola, così 
densi di aspettative e di pro-
messe che, nella sua mente di 
adolescente, non sarebbero mai 
state disattese. E poi arriva l’a-
more, così intenso e travolgen-
te da cancellare tutto il resto, le 
amicizie più strette e i sogni di 
gioventù, accantonati per una 

vita comoda e agiata. A distan-
za di tempo, qualcosa riemerge 
prepotentemente a scuotere 
il cuore di Lisi, destandola da 
quel torpore. Con la maturità 
dei cinquant’anni, tutto assume 
un significato diverso. Gli errori, 
ormai metabolizzati, diventano 
il punto da cui ripartire e creano 
terreno fertile per la nascita di 
una nuova vita, di un nuovo e 
più consapevole amore.

(Europa Edizioni, pp.94).

Il primo romanzo di Pina Fiorita
La mia strada. Un nuovo traguardo per la scrittrice.

Cristian Neri
È nato a San Martino in 
Rio nel 1973 e dal 1995 
vive e lavora a Milano. 
Disegnatore, illustratore 
e fumettista lavora per 
case editrici quali Mon-
dadori, Pearson, Trevi-
sini ed esegue layout e 
concept per studi pub-
blicitari e per aziende. 
Inoltre è coordinatore 
e docente della sezione 
comics and games della 
Scuola Mohole.

Elena Accenti
Nata a Milano nel 1976 
è sceneggiatrice e autri-
ce. Ha scritto fumetti per 
il mercato indipendente 
francese e italiano, ha 
scritto drammaturgie 
teatrali e nel 2000 ha 
aperto lo Studio Monkey 
con cui ha seguito diver-
si progetti creativi per 
agenzie e aziende.



Dai 4 ai 17 anni

Dal 6 giugno al 30 luglio
Dal 29 agosto al 9 settembre

Modena - Pievepelago

L∙J Volley CAMP
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Grazie alla collaborazione tra 
il Comune di San Martino in 
Rio e Lepida Spa, anche nel 
nostro comune è disponibile 
un accesso Wi-Fi gratuito e a 
banda larga.
La nuova rete Wi-Fi di Lepida, 
voluta dall’Amministrazione 
comunale, copre l’area che 
si estende intorno alla nostra 
Rocca estense (compresi gli 
spazi del municipio dove il 
segnale si riceve abbastanza 
bene e presto con estensione 
anche alle stanze della Biblio-
teca civica utilizzabile con le 
stesse credenziali).
Per utilizzare il servizio, tra-
mite smartphone, tablet o pc 
portatile, è necessario recarsi 
nell’area coperta e connetter-
si alla rete Wi-Fi denominata 
WISPER (maggiori informa-
zioni sulle modalità di acces-

so e registrazioni all’indirizzo 
http://federazione.lepida.it/
docs/manuale_wisper.pdf).
Una volta connessi, aprire 
il browser navigando su un 
qualunque sito (ad es.
www.lepida.it). Si aprirà una 
pagina che chiede di inserire 
le proprie credenziali Federa 
oppure di registrarsi.
La registrazione a Federa ri-
chiede pochi minuti e, una 
volta registrati, consente di 
accedere con le stesse cre-
denziali negli oltre mille punti 
della rete WISPER sul territorio 
regionale, tra cui anche i vicini 
comuni di Fabbrico, Rio Sali-
ceto e Rolo.
In alternativa, è comunque 
possibile utilizzare la rete sen-
za registrazione, richiedendo 
tramite SMS un codice tem-
poraneo valido 24 ore.

cultura e tempo l ibero

Copertura wi-fi intorno alla rocca
Servizio gratuito ad uso dei cittadini (rete WISPER)

Informazioni presso la
Biblioteca comunale
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25 aprile 2016

>>> Mercoledì 23 marzo 
Sala d’Aragona - Rocca Estense - ore 21
Noi insieme lotteremo 
Spettacolo 
Ideazione progetto: Figli della Resistenza
Con Simone Galantini, Federico Pietri, Simone Sabattini, Elisa 
Scaltriti

>>> Giovedì 31 marzo
Scuola Secondaria di I grado “A. Allegri” - ore 9
Un viaggio virtuale nel tempo e nello spazio
Incontro per i ragazzi delle terze a cura dell’Istituto Alcide 
Cervi 

>>> Sabato 16 aprile
Sala d’Aragona - Rocca Estense - ore 17
inaugurazione della mostra Nati dalla Resistenza
Fotografie realizzate dalla rete studenti dell’Università di Bo-
logna e dalla rete delle scuole secondarie di I grado dell’Emi-
lia Romagna. Mostra a cura di SPI - CGIL
Per l’occasione performance sonora degli allievi e insegnanti 
della scuola di Musica Cepam sul tema della Pace, della Liber-
tà e della Liberazione

>>> Giovedì 21 aprile 
Prati Della Rocca Estense - ore 11
“I bambini disegnano la Pace” 
Interventi dei bambini della scuola d’infanzia Aurelia D’Este 
e degli alunni della scuola primaria “De Amicis” con posa di 
bandierine tricolore sulla scritta Pace; letture e canti alla pre-
senza delle autorità locali

>>> Venerdì 22 aprile 
Sala d’Aragona - Rocca Estense - ore 21
“Hans” 
spettacolo teatrale liberamente ispirato a “L’amico ritrovato” 
di Fred Uhlman 
a cura di Novetreatro
info 331.4426784 - info@noveteatro.it
Ingresso gratuito

>>> Lunedì 25 aprile 
Corso Umberto I - ore 9
Partenza in auto per la Deposizione
mazzi di fiori ai Cippi dei Caduti

ore 10,45
Suono della campana civica e deposizione della corona 
d’alloro al Monumento dei Caduti Interventi e testimonianze 
sulla Costituzione di: Oreste Zurlini, Sindaco - Arzelino Batti-
ni, Presidente ANPI locale,Giancarlo Ruggieri, magistrato 
Interventi musicali de “La Brigata Lambrusco”

Area Fiera - ore 15
“Biciclettata di Liberazione con visita ai Cippi”
Aperta a tutti i cittadini.
Al termine ristoro con gnocco fritto (anche da asporto) 
Partecipazione alla biciclettata gratuita.

Programma celebrazioni per il 71° anniversario della Liberazione

Nel nuovo numero di 
Ricerche Storiche, n. 
120/2015,è stato pub-
blicato nella sezione di-
dattica il progetto ed il 
percorso costruito a San 
Martino in Rio per val-
orizzare LE CASE DELLA 
LATITANZA. Assieme 
alle scuole, l’Assessorato 
alla Cultura del Comune 
e l’ANPI di San Martino 
in Rio, hanno pensato 
di trarre da questo tema 
nel 70° della Liberazi-
one, un’azione vigorosa, 
per dar forza al ricordo e 

alla speranza di un domani diverso e migliore, con un proget-
to che ha coinvolto ragazzi e insegnanti della scuola media.
Dopo la lettura del libro di Orville Battini, fatta a scuola, i ra-
gazzi hanno “mappato” su una carta del territorio tutte le 40 
Case della Latitanza. Per mostrare l’altra faccia di una realtà 
del passato hanno individuato le case e i luoghi che hanno 
ospitato e nascosto i protagonisti della Resistenza (il territo-
rio di San Martino in Rio con alterne vicende, è stato spesso 
testimone e protagonista di episodi di sostegno ai partigiani): 
tante famiglie sammartinesi sono state ospitali e hanno of-
ferto accoglienza in casa a chi sosteneva la lotta partigiana.
I ragazzi hanno poi visitato alcune di queste case, hanno crea-
to un logo a ricordo, poi divenuto una targa commemorativa 
in rame, consegnata tutti i proprietari delle case di latitanza 
in un incontro pubblico.
Grazie alla scuola, ai ragazzi, che sono andati alla scoperta di 
chi la Resistenza l’ha realmente vissuta!

Le case della latitanza
Il progetto delle classi terze della scuola media pubblicato da Istoreco
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Unisciti all’AVO
Aiuta chi è malato e chi è solo

Che cos’è l’AVO?  È una asso-
ciazione di volontari che han-
no scelto, tra i molti modi di 
aiutare il malato o l’anziano 
della Casa Protetta, quello 
di essergli accanto. Il volon-
tario AVO offre al malato e a 
chi è solo, in modo gratuito 
e “in punta di piedi”: ascol-
to, vicinanza, partecipazione 
e calore umano. L’ascolto è 
un dono fatto di umiltà e so-
prattutto amore che l’altro, 
sentendosi accolto, ricambia. 
L’AVO di Correggio è una 
ONLUS presente da tem-
po nelle seguenti strutture: 
Ospedale San Sebastiano di 
Correggio, Casa Protetta di 

San Martino in Rio, Casa Pro-
tetta / RSA di Fabbrico.
Per far parte dell’Associazio-
ne occorre: seguire un cor-
so di formazione, gratuito, 
della durata di otto lezioni, 
impegnarsi con continuità 
nel tirocinio in una delle tre 
strutture a scelta e a frequen-
tare le riunioni periodiche di 
gruppo.
Unisciti a noi, anche tu puoi 
fare molto per chi è malato 
o solo. Prenditi del tempo 
senza fretta per offrire soli-
darietà, per capire che “la 
malattia non è semplicemen-
te un problema di medicina, 
ma una domanda di aiuto, di 

Un bel traguardo quello dei 104 anni compiuti - 104 cande-
line - il 7 marzo del 2016 e festeggiati a casa.
Vanda è ancora autonoma, seguita per il pasto dal servizio 
di Assistenza Domiciliare. Tiene molto alla cura personale, 
è sempre in ordine e non rinuncia al piacere di far visita 
periodicamente al parrucchiere di fiducia. Vedova dal 1977, 
lavorava come magliaia. Ancora oggi Vanda si concede una 
passeggiata quotidiana nel suo giretto in paese. Ogni anno 
va in vacanza a Rapallo.

Vanda Masoni 
ha compiuto 104 anni
Auguri di ogni bene e altri anni pieni di serenità

amore, di senso”.
Contattaci!! Abbiamo biso-
gno di te!! 

Renza Vezzani – 328 7307030
Stefano Bagnoli, Referente 
AVO Giovani – 348 7922389
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In senso generale si dice alle 
donne cosa NON fare per po-
ter essere sicure ma, dando 
per scontato i comportamenti 
preventivi, quali altre soluzioni 
propositive si possono pensare 
visto che l’assuefazione alle no-
tizie di violenza ha addormen-
tato le coscienze?

VIOLENZA E SICUREZZA: pro-
blemi di sempre e, purtroppo, 
problemi attuali anzi quotidia-
ni. La Costituzione afferma il 
pieno riconoscimento dei diritti 
fondamentali di parità e oppor-
tunità sociale eppure ancora e 
continuamente tali diritti ven-
gono violati, soprattutto a dan-
no delle donne. La domanda 
che ci si pone è: “Nella vita di 
tutti i giorni cosa si può fare?”

La  CPO si interroga continua-
mente sulle problematiche 
che riguardano la sicurezza e, 
consapevoli del fatto che de-
terrenti non sono certo quelli 
che le donne debbano farsi ac-
compagnare sistematicamente 
ogni volta che escono di casa, 
piuttosto che non uscire con i 
tacchi a spillo, con l’abbiglia-
mento preferito e nell’orario 
desiderato, evidenziamo al-
cune proposte per rendere il 
nostro territorio più sicuro per 
tutte e tutti, respingendo con 

illuminate;
• con la creazione  di gruppi 
whatsapp, di applicazioni per 
smart phone

Possiamo fare qualcosa per 
vivere meglio e più sicuri?
• Riproponendo corsi di auto-
difesa come è stato realizzato 
a San Martino in Rio (il corso 
fu promosso dalla Commissio-
ne Pari Opportunità con il pa-
trocinio del Comune lo scorso 
anno) in collaborazione con 
professionisti;
• Ottenendo maggiore sorve-
glianza e vigilanza con passag-
gi notturni da parte delle forze 

dell’ordine, compresi i Vigili 
Urbani che a San Martino sono 
presenti per poche ore al gior-
no.

In quale modo migliorare 
la cultura sociale? 
• Con la formazione culturale, 
anche in collaborazione con le 
scuole, chiamando esperti pre-
posti a questo tipo di progetti, 
come per esempio già avviene 
nel Comune di Bologna;
• Aumentando la consapevo-
lezza nelle donne e non solo 
(non dimentichiamoci degli 
uomini) attraverso l’informa-
zione conoscitiva di strumenti 
semplici ma efficaci come, ad 
esempio, l’uso del fischietto.

A  giugno avranno luogo le 
elezioni comunali e l’attuale 
Commissione Pari Opportunità 
di conseguenza decadrà. Spe-
rando che la progettualità della 
CPO di questi anni sia stata uti-
le e stimolante per la comunità 
sammartinese, ne auspichiamo 
la continuità.

Maria Panichella 
Manola Balestreri

Antonella Bartolucci
Vanda Turrini

fermezza l’opinione che debba 
essere la donna ad evitare ag-
gressioni e magari essere anche 
sottomessa. Quindi proviamo a 
dare risposta alle domande più 
frequenti:

In che modo le moderne 
tecnologie possono essere 
utilizzate per darci più si-
curezza?
• mediante un sistema di video-
sorveglianza esterna realmente 
efficace (ed al momento attuale 
largamente incompleto);
• con illuminazione adeguata: 
quindi tutte e sottolineiamo 
tutte, le strade che siano ben 

Nelle settimane scorse le volontarie del circolo la Terraz-
za organizzatrici del gioco della Tombola del nostro pa-
ese, giunto ormai al nono anno di attività, hanno fatto 
ulteriori donazioni alle nostre scuole locali. Hanno infatti 
donato 200,00 euro a conclusione di un progetto del 
comune per l’acquisto di materiali a vantaggio di alunni 
diversamente abili e hanno donato ben 2.500,00 euro 
a favore degli asili nido e delle scuole dell’infanzia. Le 
volontarie hanno consegnato personalmente 5 buoni 
del valore di 500 euro ciascuno ai due asili e alle tre sedi 
delle scuole d’infanzia. Buoni che, grazie alla generosità 
di due esercizi commerciali (Le.Fa.Gio. e Punto e Virgola) 
vedono incrementati il loro valore del 15%. 
Grazie di cuore e continuate così!!!

Grazie alle donne
della Tombola
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Questo paese è veramente sicuro per le donne?
La Commissione Pari Opportunità per la sicurezza
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Sostieni il Gruppo Amici dell’Ematologia

L’AMICIZIA È 
UNA CAUSA
MERAVIGLIOSA
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Siamo soddisfatti dei risultati 
ottenuti in questo periodo di 
attività, grazie all’impegno pro-
fuso dai nostri soci. Il Tempo è 
un bene prezioso che ci fa cre-
scere nelle relazioni con gli altri 
e valorizza le nostre competen-
ze.  Gli scambi hanno carattere 
di volontarietà e non di dipen-
denza tra persone e si è liberi di 
decidere quando e cosa dare e 
ricevere. Ci auguriamo per il fu-
turo che il numero dei soci pos-
sa aumentare sempre  più per 
accrescere lo scambio di espe-
rienze soprattutto tra i giovani, 
che sono una risorsa importan-
te. Con il patrocinio del Comu-
ne e il contributo dell’assessora-
to ai servizi sociali la Banca del 
Tempo, in collaborazione con la 
commissione Pari opportunità, 
organizza un corso di cucina 
in tre serate. Il corso si svolgerà 
nelle serate di mercoledì dalle 
ore  18.30 in poi presso la sala 
Arcobaleno in Piazza Carnevali. 
Il primo incontro sarà  dedica-
to alla cucina tradizionale del 
Marocco e si terrà mercoledì 16 

Marzo. Il secondo incontro sarà  
dedicato alla cucina tradiziona-
le italiana e si terrà mercoledì 13 
Aprile. Il terzo incontro sarà  de-
dicato alla cucina tradizionale 
indiana e si terrà mercoledì 11 
Maggio. Domenica 10 aprile 
organizziamo la gita sociale a 
Toscolano Maderno in provin-
cia di Brescia sulle rive del Lago 
di Garda, il programma della 
gita prevede la visita al Museo 
della Carta, pranzo, visita a Salò 
e al vivaio Garden Europa, se-
guirà locandina. In occasione 
della fiera di maggio presso la 
chiesetta di San Giovanni si ter-
rà un evento a sorpresa. Vi sa-
lutiamo ricordandovi la nostra 
filosofia: fare una torta, dare le-
zioni di informatica, fare la spe-
sa, fare compagnia ad un anzia-
no, leggere un libro, accresce la 
rete dello scambio solidale raf-
forza la fiducia e il piacere delle 
relazioni amichevoli.
  

Per Banca del Tempo 
Daniela Fiorani

Vanda Turrini

volontar iato e sociale
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Auguri Banca del tempo Ore
La banca del tempo Ore d’Oro di San Martino in Rio festeggerà i 3 anni di attività il 22 di Maggio

Grazie ai Frati Cappuccini ogni settimana sono distribuite 
tante sporte alimentari a famiglie in difficoltà. Fra’ Adria-
no Parenti dice:”Questa è la sede sia del convento, sia del 
centro missionario, e le attività a sostegno della comunità, 
non solo sammartinese, sono diverse. Circa una ventina di 
famiglie, vengono qui per ricevere aiuti. Ci sono in uguale 
misura italiani, così come Sinti e immigrati: il requisito che 
richiediamo è l’ISEE per essere certi di “sfamare realmente 
chi ha bisogno”. Le persone possono collaborare donando 
alimenti. 

La “sporta alimentare” 
dei frati cappuccini
Una ventina di famiglie aiutate ogni settimana



Relazione del Consiglio sulla attività svolta e le linee di indirizzo per il futuro

Avis Informa

Tante possibilità di scelta da aprile a luglio

>>> Dal 3 al 30 aprile
Londra, passeggiando tra il Big Ben e il Castello di Win-
dsor
>>> Dal 2 al 9 maggio
Tour Portogallo tra storia e colori da Lisbona a Fatima
>>> Dal 25 al 31 maggio
New York “La Grande Mela”
>>> Dal 7 al 14 giugno
Sicilia e le sue meraviglie: mare, Siracusa, Noto, Ragu-
sa…
>>> Dall’11 al 25 giugno
Soggiorno mare a Misano
>>> Dal 25 giugno al 9 luglio
Soggiorno mare a Cattolica
>>> Dal 25 giugno al 9 luglio
Soggiorno mare a Rimini
>>> Dal 2 al 9 luglio
Il Golfo di Baratti, al mare nella casa degli Etruschi
>>> Dal 9 al 23 luglio
Le Dolomiti, un soggiorno tra natura e passeggiate
Info e prenotazioni: Giliano 335 8018440, tel. Auser 
San Martino 0522 695001 (lunedì e giovedì dalle 10,30 
alle 11,30 e sabato 9-12) - auser.sanmartino@hotmail.it

Altro importante appuntamento è la tradizionale Festa 
della Mamma presso la Casa protetta di San Martino 
che avrà luogo domenica 8 maggio dalle ore 15. Per 
l’occasione vendita di gnocco fritto dalle ore 17. 

Appuntamenti e gite Auser
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Accreditamento
Nel mese di Luglio 2016 vi sarà 
nuovamente la visita per l’ac-
creditamento delle sezioni della 
nostra provincia da parte dell’A-
genzia Socio-Sanitaria della Re-
gione. Allo stato attuale la nostra 
sezione risulta in conformità alle 
richieste degli accreditatori, ri-
mangono da definire i seguenti 
punti:
- Intestazione autorizzazione del 
Sindaco con nominativo del Pre-
sidente Provinciale Pavesi Stefa-
no. In merito il Presidente stesso 
preparerà una comunicazione 
da inviare ai Sindaci dei vari co-
muni;
- Stipulazione di un contratto 
di manutenzione elettrica per 
quanto riguarda i locali Avis;
- Stipulazione di un contratto di 

volontar iato e sociale

manutenzione dei condiziona-
tori presenti nei locali adibiti alla 
raccolta ed agli uffici. 
Convocazione a chiamata
Questa tipologia di convocazio-
ne sarà adottata anche per i pre-
lievi del 2016 per garantire un 
numero di donazioni come da 
richieste del CT di Reggio Emilia. 
Inoltre si divideranno i donatori 
per fasce orarie in modo da evi-
tare lunghe attese da parte dei 
donatori stessi. Nel corso del 
2015 tale tipologia di chiama-
ta, dopo un primo periodo di 
rodaggio, ha avuto un impatto 
molto POSITIVO sui donatori. 
Andamento Soci 
e Donazioni 2015
Nel corso dell’anno precedente 
2015 abbiamo avuto un calo 
del 7.2% rispetto all’anno pre- cedente, ma in linea con quanto 

richiesto dal Centro Trasfusiona-
le di Reggio Emilia (un totale di 
280 sacche di Sangue Intero) ed 
anche un calo di totale Soci del 
9.5%. Tale dato è confermato 
anche dal numero di nuovi do-
natori (diciotto) e da quelli di-
messi (trentadue).
Contributi a diversi.
Nell’anno 2015 sono stati devo-
luti contributi a vari enti per un 
totale di euro 1.500,00. Anche 
per il 2016 abbiamo previsto 
di devolvere contributi per una 
somma da valutare durante il 

prossimo Consiglio, anche se nel 
bilancio preventivo 2016 NON 
è previsto alcun contributo.
Pranzo Sociale
Nel 2015 abbiamo organizzato 
il pranzo sociale svoltosi in  data 
21 Giugno ed anche nel 2016 
effettueremo tale iniziativa. Du-
rante l’assemblea è stata propo-
sta come data il 05 Giugno pres-
so l’agriturismo Country Club di 
Trignano a San Martino in Rio. 
Quest’anno durante il pranzo 
saranno consegnate le Beneme-
renze ai nostri donatori.

Il Consiglio Avis 

DONATORI DIMESSI NEL CORSO DEL 2015: 32
NUOVI DONATORI NEL CORSO DEL 2015: 18
Donatori periodici 209
Collaboratori ex donatori 2
Collaboratori NON donatori 7
Totale Soci al 31/12/2015: 218 (-9.5% rispetto al 
2014)
Donazioni totali 2015: 356  (-7.2% rispetto al 2014)
Donazioni Sangue Intero: 333
Donazioni Plasma: 21
Donazioni Piastrine: 2

Riepilogo andamento 
della nostra sezione per 
l’anno 2015
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L’Orientamento Legale è uno spazio gratuito rivolto ai cittadini, in cui avvocati esperti offrono un 
primo inquadramento giuridico sulla normativa, i diritti e i percorsi da intraprendere per temati-
che inerenti il diritto di famiglia.

Per informazioni e appuntamenti: 
Come in famiglia 
Corso Mazzini, 33/b Correggio (RE)
tel. 0522 630844 - Cell. 335.1734180
www.pianurareggiana.it 
comeinfamiglia@pianurareggiana.it

volontar iato e sociale

È possibile regolamentare 
un rapporto di convivenza?

La coppia di fatto, sia eteroses-
suale che con identità di gene-
re, può regolamentare i propri 
rapporti patrimoniali con i 
patti di convivenza. Si tratta 
di veri e propri contratti che 
le parti possono scegliere per 
disciplinare la contribuzione 
alle spese, ovvero distribuire i 
costi, il regime degli acquisti 
e le conseguenze in caso di 
cessazione della convivenza, 
ivi inclusi gli squilibri patrimo-
niali causati dalla rottura del 
rapporto. Pur essendo am-
messo il carattere attributivo 
o destinatario, detti accordi 
non possono prevedere clau-
sole sanzionatorie o premiali, 
né disciplinare diritti personali 
(esempio: obbligo di fedeltà, 
procreazione, residenza). Il 
patto di convivenza può es-
sere redatto da un avvocato o 
da un notaio, a seconda della 
forma prevista dalla legge per 
la validità dell’atto.

Avvocate volontarie 
di COME IN FAMIGLIA, 

Centro per le Famiglie 
dell’Unione Comuni Pianura 

Reggiana

Risponde un esperto di “Orientamento Legale”
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In questo 2016, il Volley Ball 
San Martino festeggia il qua-
rantennale alla presidenza di 
Verissimo Marani, e lo fa con un 
riconoscimento che inorgogli-
sce il numero 1 del club e tutto 
l’ambiente del club “All Blacks”. 
A gennaio, presso il Savoia Hotel  
Regency di Bologna, la Fipav ha 
insignito la società del marchio 
di qualità giovanile argento, un 
premio che certifica il  lavoro sul 
settore giovanile, che è il fiore 
all’occhiello del V.B.S. Martino, 

Volley San Martino, 
40 Anni di Presidenza Marani
Festeggiati con il “ Marchio di qualità Argento “

che conta su 15 formazioni del 
vivaio. Una certificazione giunta 
alla sesta edizione e che si svol-
ge ogni due anni a livello na-
zionale; il dato eclatante è che 
la società sammartinese è stata 
premiata in tutte le occasioni, 
e quello ottenuto domenica è 
il quarto marchio argento che 
finisce nella ricchissima bacheca 
della “Bombonera”, il tempio 
del Volley di San Martino in Rio 
che lo stesso presidente Marani, 
presente a Bologna per ritirare 

Buongiorno, In tutti gli sport 
quando si parla di arbitri, sono 
solo critiche ed invece…
Mi chiamo Stefania e sono 
un’appassionata di volley da 
pochi anni. Grazie a questo 
sport ho conosciuto mio ma-
rito che da poco è mancato, 
lasciandomi una figlia meravi-
gliosa; ogni sabato vado ad as-
sistere ad una gara di pallavolo 
assieme a lei di 7 anni. 
Sabato 12 marzo di c.a. ci 
siamo recati a San Martino in 
Rio, piccolo comune di Reggio 
nell’Emilia per assistere ad una 
gara di serie B maschile. 
Sono rimasta senza parole, 

Testimonianza di un’appassionata di volley

non avevo mai visto una gara 
così appassionante con scam-
bi infiniti, ma soprattutto con 
parziali quasi da record: 1° set 
37-35 ed altri due set finiti ai 
vantaggi. 
Devo dare merito ai due Arbi-
tri che hanno diretto una gara 
non semplice, in un campo 
sempre molto caldo, in modo 
ineccepibile. Mai una prote-
sta di rilievo, ma soprattutto i 
giocatori che confermavano i 
punti dubbi agli arbitri (crede-
vo di essere ad una partita di 
Rugby). 
Al saluto, i giocatori di en-
trambe le squadre hanno fat-

to i complimenti ai due arbitri, 
ma quello che mi ha indotto 
a scrivervi sono due episodi in 
particolare:
-alcune persone del pubbli-
co sono andate incontro agli 
arbitri e hanno stretto loro la 
mano, facendo i complimenti, 
- grazie a voi questa gara sarà 
ricordata,
-anche mia figlia ha voluto fare 
lo stesso (da quando è manca-
to suo padre, pronuncia solo 
qualche parola): si è avvicinata 
al primo arbitro e gli ha detto, 
“sei stato molto bravo”.
Mi sono venute le lacrime agli 
occhi. Ho notato lo stupore 

dell’arbitro e il suo sorriso; 
successivamente lui le ha det-
to grazie e sucessivamente le 
ha chiesto il suo nome. 
Quando il primo arbitro stava 
dirigendosi fuori dalla pale-
stra, credo il Presidente della 
società di casa, l’ha fermato e 
gli ha detto: “Spero di riveder-
la ancora qui. Complimenti e 
grazie”.
Ringrazio anche Voi che aiuta-
te a divertirmi e a dimenticare, 
almeno un giorno alla settima-
na.

Saluti
Stefania

Riportiamo di seguito con molto piacere una mail ricevuta da una appassionata di volley

l’onorificenza, ha reso un vero 
e proprio gioiello nel corso de-
gli anni. D’altronde, il numero 
1 del club, assieme ai suoi col-
laboratori, vive questa grande 
passione dal lunedì alla dome-

nica sera, costruendo così una 
delle migliori società a livello 
nazionale con ben 19 squadre, 
oltre ai tre centri di pallavolo e 
la disputa di una settantina di 
partite al mese...
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Si è concluso lo scorso 28 feb-
braio il Trofeo Leonardo Mi-
cheli, campionato invernale 
maschile Under 12 regionale.  
Si erano presentate al via cir-
ca 80 squadre di tutta la re-
gione. Il nostro circolo ne ha 
schierate due: una composta 
da Samuele Boncompagni, 
Alberto Lusvardi e Riccardo 
Malagoli, che però si è pur-
troppo fermata nella prima 
fase a gironi, e quella com-
posta da Matteo Muci, Fabio 
Pianzi e Riccardo Borghi.
Quest’ultima squadra ha su-
perato nell’ordine il Ct Albi-
nea, lo Zetadue di Modena e 
il Ct Faenza, vincendo il pro-
prio girone di qualificazione. 
Nella fase finale ad elimina-
zione diretta ha battuto il Ct 
Pontelungo di Bologna e il Ct 
Reggio Emilia. La finale si è 
disputata tra le mura amiche, 
ma purtroppo il fattore cam-
po non è stato sufficiente per 
battere il fortissimo Ct Bolo-
gna. La sconfitta in finale la-
scia un po’ l’amaro in bocca, 
ma non cancella le splendide 
prestazioni che i giocatori 
hanno fornito durante tutta 
la manifestazione e in genera-
le in tutta la stagione passata. 
Si tratta comunque di un giu-
sto riconoscimento per tutti 
i ragazzi, dell’una e dell’altra 
squadra, che ormai da tempo 
si cimentano con passione e 
impegno nel nostro sport.  

Marcello Malagoli

nella foto
La squadra seconda classifi-
cata nel Trofeo Micheli: da 
sinistra Matteo Muci, Fabio 
Pianzi, Riccardo Borghi e il  
capitano Marcello Malagoli

Vice-campioni regionali under 12 maschili 
a squadre
Passione e impegno delle nostre squadre

Il  Moto Club Sport Uisp Carpi e la Pro loco di San Martino 
in Rio organizzano il sesto Raduno Sidecar “3 ruote, 2 gior-
ni, 1 sorriso” presso il crossodromo di Carpi nei giorni 21 e 
22 Maggio 2016. I sidecar saranno disponibili per dare ai 
ragazzi diversamente abili la possibilità di fare una nuova 
esperienza. Alla  cena del sabato e al pranzo della domenica 
solo il diversamente abile e un genitore o un accompagna-
tore sono ospiti del Moto Club. Resta inteso che la manife-
stazione è aperta a tutti coloro che intendono partecipare.
Per ovvi motivi organizzativi si richiede la conferma della vo-
stra partecipazione entro il 4 maggio 2016.
Per informazioni tel.  Enzo 339 7416962;
Emidio 346 8687444

Enzo Ferretti

3 ruote, 2 giorni, 
1 sorriso con il Motoclub
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tur ista a san mart ino

Il museo dell’auto festeggia 60 anni

Il Museo dell’Automobile di 
San Martino in Rio, è  un gio-
iello reggiano per gli amanti 
delle auto d’epoca. La sua 
sede (via Barbieri 12), espone 
pezzi rari del mondo dei vei-
coli storici. Un museo impor-
tante che fa parte del circuito 
nazionale “Terra dei motori”. 
Nel 1956 il bolognese Dome-
nico Gentili, proprietario della 
Panigal, incontra il sammarti-
nese Giulio Campari. Gentili 
usa già vecchie auto per farsi 
pubblicità durante il carnevale 
di Viareggio. Campari gli of-
fre un posto dove custodirle e 
assieme a Emilio Storchi detto 
“Barighin” – pure lui di San 
Martino – si mettono a cercare 
vecchi autoveicoli.
Nel 1958, a Storchi viene pro-
posta una vettura che “dicono 
sia una Ferrari, ma non ha il 
cavallino e ha un numero da-
vanti”. Si tratta della Auto Avio 
815, la prima vettura costruita 
da Enzo Ferrari per la Mille Mi-
glia del 1940 e portata in gara 
da Ascari. Porta a casa quel 
gioiello in alluminio – metallo 
prezioso per l’epoca – acqui-
standola a peso; un cimelio, 
che restò al Museo fino al 
1975. 
Negli anni Sessanta il Museo 
diventa mèta di tanti regi-

sti alla ricerca di vetture per i 
loro film. Sandra Milo, Renato 
Pozzetto, Henghel Gualdi, Nil-
la Pizzi, Febo Conti sono solo 
alcuni dei personaggi passati 
per il museo.
Nel frattempo la collezione 
cresce, diventa Museo dell’Au-
tomobile, con 150 mezzi 
esposti e altrettanti in attesa 
di sistemazione. Nel 1975, 
Storchi muore e Gentili vende 
la collezione al socio e amico 
Mario Righini, già conosciuto 
per la sua collezione. Il Museo 
viene chiuso e le auto trasferi-

I prossimi 3, 4 e 5 giugno il 
Museo festeggerà i suoi pri-
mi 60 anni con un evento 
insolito, un raduno di vetture 
italiane di marche scompar-
se, cadute nell’oblio. Nomi 
come Ansaldo, Isotta Fraschi-
ni, Itala, Scat, Diatto, Bianchi, 
Ceirano, Aquila Italiana, OM 
e altri, hanno gettato le basi 
dell’industria automobilistica, 
ma sono ormai sconosciuti e 
vederli girare per la provincia 

sarà come tornare ai primi del 
secolo. La manifestazione pre-
vede la sosta a Reggio Emilia, 
con visita in sala Tricolore e 
consegna di una bandiera ita-
liana a tutti i partecipanti, ed 
una sfilata in abiti d’epoca nel 
centro di Correggio (sabato 
4 giugno). Domenica matti-
na le 15 vetture partecipanti 
al raduno, dopo la visita ad 
un caseificio per apprendere 
come si fa il Re dei formaggi 

arriveranno a San Martino, sui 
prati della Rocca. Verranno 
accolte da alcune vetture dei 
soci della Scuderia San Mar-
tino raggruppate in piccoli 
gruppi tricolori e posizionate 
intorno ai Prati ed alla Rocca 
stessa. Sarà presente un banco 
con alcuni motori costruiti in 
scala e il modello funzionante 
in scala del primo quadriciclo 
a motore costruito da Benz, la 
Rennwagen a cura di Jader Ba-

gnoli che ha ricevuto vari rico-
noscimenti in campo europeo 
per le sue opere meccaniche.
La festa del 6o° terminerà con 
il pranzo in onore dei parte-
cipanti all’interno del Museo 
dell’Automobile (anche se 
la Giulia e Zurlini sono a fine 
mandato, è valido l’invito a 
partecipare e anche sei non 
sei alla frutta, ma continuerai 
la tua attività l’invito è esteso 
anche a te).

te presso un privato, per alcu-
ni anni. Nel 1982 un gruppo 
di amici rileva parte del capan-
none originale che raddoppia 
nel 1993 e vi trasferisce la auto 
aumentate di numero. Non ci 
sono più i famosi modelli da 
corsa, come la 815 o la Bu-
gatti 35, ma rimane buona 
traccia della storia dell’auto-
mobile, dal 1900 in poi, com-
presa la Zedel 18HP della Re-
gina Margherita e la Fiat Nsu 
Ardita 522, usata dal generale 
Kesselring nel suo soggiorno 
romano.

Il Museo dell’Automobile di 
San Martino in Rio, oggi, co-
pre un’area espositiva di 650 
mq dove trovano posto una 
quarantina di vetture, una 
decina di moto, qualche bici 
e una sala per riunioni e uffici 
per svolgere attività. Il Museo 
è aperto al pubblico la dome-
nica mattina, mentre il lune-
dì sera è possibile svolgere le 
pratiche relative alle regola-
mentazioni dei veicoli storici, 
su appuntamento. L’ufficio è 
aperto martedì e giovedì mat-
tina.

Nato nel 1956 grazie a Domenico Gentili e Giulio Campari è stato meta di tanti registi in 
cerca di miss a 4 ruote

Raduno itinerante
Con 15 vetture italiane costruite prime del 1940
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Torna in museo dopo 4 anni di restauro

Dopo 4 anni di restauro ri-
torna al Museo la Zedel 14-
18HP appartenuta alla Regina 
Margherita. La vettura venne 
carrozzata a Torino dalla Car-
rozzeria Alessio, il cui diretto-
re era quel Biscaretti da Ruffia 
che anni dopo fondò il Museo 
dell'Automobile di Torino.

Il restauro è stato curato dal 
Museo di San Martino in col-
laborazione coi migliori esper-
ti locali e torinesi di veicoli dei 
primi del '900.
La stessa Asi ha dato un pic-
colo contributo al restauro 
medesimo e farà da guida alla 
nascente scuola di restauro 

che l'Asi stessa sta mettendo 
in opera. 
Nella foto vediamo alla guida 
Vic ed il sammartinese William 
Tirelli. La Zedel venne acqui-
stata nel 1958 da Domenico 
Gentili, che la vendette a Vic 
nel 1975.
Il restauro di maggior impe-

gno è forse stato quello della 
parte meccanica. La tecnica 
costruttiva era decisamente 
"Svizzera", ogni dado e bul-
lone erano siglati col numero 
di progetto in modo da non 
sbagliare il montaggio. La co-
struzione è un capolavoro, il 
restauro non è da meno.

La Zedel della Regina Margherita
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San Martino in Rio _ Oltre le Querce

Via S. Mussini 9 _ Correggio

MAISONETTES E CASE ABBINATE
Classe A _ Cappotto cm.16 _ Pannelli fotovoltaici

Impianti autonomi con risc. a pavimento e pompa di calore

0522 694640 _ www.andria.it

Sala riunioni _ Coriandoline 
via Rodari _ Correggio 
ingresso gratuito

INCONTRI CON LE FAMIGLIE 
PER LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA E SISMICA

16 maggio
Riqualificazione Energetica dell’involucro edilizio

23 maggio
Riqualificazione impiantistica e monitoraggio

30 maggio
Riqualificazione strutturale


